
	
DIOCESI	DI	ISCHIA	

	
Indicazioni	pastorali	

a	seguito	delle	restrizioni	stabilite	dal	Decreto	
	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	dell’8	marzo	2020	

	
A	seguito	delle	restrizioni	stabilite	dalla	lettera	v	dell’art.	2	del	Decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	
dei	Ministri	dell’8	marzo	2020	qui	riportata	in	calce,	si	comunicano	a	tutti	i	presbiteri	della	Chiesa	di	
Ischia	le	seguenti	indicazioni	a	cui	attenersi	fino	a	nuove	disposizioni:	
	
• Tutte	le	chiese	possono	continuare	a	rimanere	aperte	a	condizione	che	si	rispetti	tassativamente	

il	divieto	di	assembramenti	e	si	mantenga	la	distanza	interpersonale	di	almeno	un	metro;	
• Sono	 proibite	 le	 celebrazioni	 eucaristiche	 sia	 feriali	 che	 festive,	 comprese	 le	 celebrazioni	

esequiali;	
• È	 possibile	 celebrare	 la	 S.	Messa	 a	 porte	 chiuse	 anche	 con	 la	 diretta	 streaming	ma	 senza	 la	

partecipazione	dei	fedeli	(si	consenta	al	massimo	la	presenza	di	un	ministrante	adulto).	La	CEI	
invita	a	non	riprodurre	in	alcun	modo	una	piccola	assemblea	liturgica	(con	ministranti,	lettori	e	
coro).	 Si	 valorizzi	 la	 preghiera	 per	 la	 Comunione	 Spirituale.	 È	 possibile	 utilizzare	 anche	 i	 due	
formulari	“per	qualunque	necessità”	(MR	pp.	826-827);	

• Sono	consentiti	momenti	di	preghiera	 in	chiesa,	 ferma	restando	 la	prescrizione	della	distanza	
interpersonale	di	un	metro.	 In	nessun	caso	è	possibile	 la	distribuzione	della	S.	Comunione.	Si	
reciti	 la	“preghiera	per	la	fine	dell’epidemia”	offertaci	dal	nostro	Vescovo	Pietro.	Anche	questi	
momenti	possono	essere	trasmessi	in	streaming;	

• Si	 raccomandi	di	 invitare	 le	 famiglie	 a	 vivere	momenti	di	preghiera	domestica	 (l’ascolto	della	
Parola	di	Dio,	il	Santo	Rosario,	la	Via	Crucis	o	altre	forme	di	pietà);		

• I	 presbiteri,	 osservando	 le	 medesime	 raccomandazioni,	 continuino	 ad	 amministrare	 il	
Sacramento	della	Riconciliazione	e	in	caso	di	necessità	il	Sacramento	dell’Unzione	con	il	S.	Viatico;	

• In	caso	di	decessi	i	presbiteri	possono	recarsi	a	casa	del	defunto	e	sul	luogo	della	sepoltura	per	
un	breve	momento	di	preghiera	con	i	soli	parenti	stretti;	

• Non	è	consentita	l’annuale	benedizione	delle	famiglie;	
• Si	sospenda	ogni	incontro	di	formazione	e	di	catechesi	sia	per	i	fanciulli	che	per	gli	adulti	e,	là	

dove	sarà	possibile,	si	favorisca	l’uso	del	web;		
• Le	caritas	parrocchiali,	con	le	dovute	cautele,	continuino	a	operare	in	favore	dei	più	deboli;	
• Per	Venerdì	13	marzo	2020	il	Vescovo	ha	indetto	una	giornata	di	digiuno	e	di	preghiera	per	la	fine	

dell’epidemia	da	coronavirus.	
	
Ischia,	9	marzo	2020	

	
DPCM dell’8/3/2020  

Art. 2 
v) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da 
garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro di cui 
all'allegato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri; 	


